Accademia Apuana della Pace

Sito: www.aadp.it  - Email: aadp@lillinet.org 
Redazione Notiziario settimanale AAdP: notiziario@aadp.it 
Sede provvisoria: presso A.V.A.A.,via Quercioli, 77  - 54100 MASSA

tel. 339 5829566 -  fax 0585/792909- c.f. 92025160455

(ccb: Banca Etica - n. 116148 - abi: 05018 - cab: 12100)

Notiziario settimanale dell'Accademia Apuana della Pace

n. 96 del 30/12/2006

**********************

S O M M A R I O

****  L'angolo di Calliope
Camminando (Blades Rubén)
****  Contributi e riflessioni
Pontremoli: verso le elezioni comunali: appello alle forze politiche dell'Unione (info@macchiediruggine.it )
L'ingresso della difesa popolare nonviolenta nella legislazione italiana (Drago Anotnino)
Considerazioni sulla condanna a morte di Saddam Hussein (Giusti Claudio)
La pedagogia maieutica di Danilo Dolci  (Novara Daniele)
****  Siti segnalati
Danilo Dolci: maestro di nonviolenza
****  Novità pubblicate sul sito (dal 22/12/2006 al 28/12/2006):
L'ingresso della difesa popolare nonviolenta nella legislazione italiana (A. Drago)
Danilo Dolci: breve biografia
Il libero-socialismo di Aldo Capitini (Giuseppe Moscati)
La pedagogia maieutica di Danilo Dolci (Daniele Novara)
Notiziario settimanale AAdP del 30.12.2006


**********************
L'AAdP vi augura un Natale di pace vera e autentica

“E’ difficile parlare di pace mentre si fa la guerra;

è ancora più difficile 

perché tutto questo ci ricorda che le cose saranno sempre così:

per missili o per fame o per disuguaglianza;

per etnie, religioni, ideologie, interessi;

per ragioni collettive o personali o di gruppo.

Forse è il nome della pace ad essere un’illusione.

Penso occorra prendere in modo estremamente serio questa ipotesi.

Forse è così che sotto-dentro il fragore della guerra 

si riascolteranno gli altri nomi della PACE:

SPERANZA, ovvero il camminare verso, e in nome di cose che non si vedono.

MINORANZA, come qualcosa che noi siamo, 

come modo diverso di essere solidali con i non cittadini delle tante minoranze

di cui ci interessiamo, e a cui auguriamo pace.

SPAESAMENTO, che chiama alla capacità-necessità di essere profughi

come mestiere permanente nell’essere e nell’avere”. 

(Gianni Tognoni)

L’AAdP augura
un Buon Natale ed un 2007 
di pace vera e autentica
con un pensiero particolare

al Medio Oriente, alla Palestina e all’Africa



In occasione di queste feste

abbiamo deciso di fare a tutti noi che riceviamo questo notiziario

 come piccolo dono una poesia molto bella di Pablo Neruda

Chi muore (ode alla vita)
****  L'angolo di Calliope

-------------------------------

Camminando (Blades Rubén)

Camminando

si apprende la via

camminando

si conoscono le cose

camminando

si sanano le ferite del giorno prima.

Cammina

guardando una stella

ascoltando una voce

seguendo le orme di altri passi.

Cammina

cercando la vita

curando le ferite

lasciate dai dolori.

Niente può cancellare il ricordo

del cammino trascorso.    

(Fonte: Buratti Stella)

****  Contributi e riflessioni

-------------------------------

Pontremoli: verso le elezioni comunali: appello alle forze politiche dell'Unione (info@macchiediruggine.it )

In queste settimane ci stiamo chiedendo con quali nomi e soprattutto con che programmi i partiti del centrosinistra si presenteranno alle prossime elezioni comunali. Di fronte alla paralisi dell'iniziativa politica dei partiti della coalizione, è palpabile la sensazione di sconforto che serpeggia tra gli elettori dell'Unione. È palese poi lo sconcerto per le difficoltà del centrosinistra nel proporre un'azione politica unitaria e un candidato a sindaco accettato da una base che appare sempre meno ascoltata e che osserva perplessa lo stallo delle trattative, l'assenza di coinvolgimento della società civile nell'elaborazione di un progetto per il futuro del Comune, il concentrarsi non tanto sui problemi di Pontremoli quanto sugli equilibri politici locali e provinciali, tra partiti e dentro i partiti. 

Come cittadini che hanno a cuore il futuro di Pontremoli pensiamo che alcuni elementi, inscindibili tra loro, devono guidare le scelte dell'Unione in vista delle elezioni.

In primo luogo, le elezioni primarie, già convocate dalla coalizione nazionale per il prossimo 4 febbraio, devono essere lo strumento per scegliere in maniera trasparente, democratica e partecipata il candidato sindaco e il programma che l'Unione metterà in campo nelle elezioni di maggio. 

È poi necessario operare una chiara discontinuità rispetto al passato nei modi di fare e di intendere la politica, che si concretizzi nella proposta di volti e di programmi capaci di intercettare l'aspettativa di rinnovamento che i pontremolesi esprimono. 

Contestualmente, il perseguimento dei principi di legalità e moralità nell'amministrazione pubblica devono essere l'elemento fondante di un modo decisamente nuovo di amministrare il Comune. Affermiamo con convinzione questi principi facendo nostre le parole pronunciate dal Procuratore Generale di Torino, Giancarlo Caselli, in occasione dei recenti Stati Generali dell'Antimafia: 'La questione morale non è, come si vuol far credere, sempre più frequentemente una pruderie di benpensanti. È una grande questione democratica, una grande questione istituzionale, per la decisiva ragione che un sistema intriso di corruzione è l'emblema del prevalere dell'interesse privato sull'interesse pubblico. E qui sta il nodo di tutti i problemi del nostro Paese. Nella seconda Repubblica, e ancora oggi, l'accantonamento della questione morale è diventato, sta diventando, rimozione. Le dimissioni dagli incarichi pubblici di chi è coinvolto, qualche volta addirittura condannato per gravi reati nel nostro Paese, sono ormai una desuetudine, a differenza di quel che accade nella maggior parte dei sistemi simili al nostro. Nei programmi elettorali - mi spiace dirlo ma è così - sia di centrodestra che di centrosinistra, è quasi scomparsa l'evocazione, evidentemente ritenuta imbarazzante, delle questioni poste dal rapporto tra etica e politica.' 

L'affermazione del principio di legalità e la concretizzazione di un scelta di discontinuità non possono essere genericamente rimandati ad un momento successivo alla scelta del candidato o, peggio, ignorate. Piuttosto, riteniamo che le due opzioni devono essere concretizzate già nel momento delle primarie, cominciando con l'introduzione nel regolamento della consultazione di una norma che impedisca la candidatura di soggetti indagati dalla magistratura o imputati in processi in corso. 

Se le primarie si svolgessero senza incorporare i principi sopra enunciati, si trasformerebbero a nostro avviso in un esercizio inutile, incapace di intercettare la domanda di rinnovamento degli elettori e per questo svuotate di qualsiasi valore e del loro significato più profondo.

Primi firmatari:

Giulio Armanini, Pietro Bardini, Anna Bassi, Elena Battaglia, Umberto Battaglia, Michele Chiartelli, Severino Filippi, Pierluigi Lucchetti, Giovanna Magnavacca, Rita Musetti, Loriana Pasquotti, Romano Schiavi, Elisabetta Sordi, Davide Tondani.

È possibile firmare l'appello mandando una mail di adesione all'indirizzo di posta petizione@macchiediruggine.it 
(Fonte: Tondani Davide)

-------------------------------

L'ingresso della difesa popolare nonviolenta nella legislazione italiana (Drago Anotnino)

1. Aldo Capitini profeta della DPN

2. Dai maestri della nonviolenza alla costruzione del SC come inizio di una DPN

3. Dalla DPN movimentista all'obiettivo della DPN istituzionale

4. Il cammino giuridico della DPN in Italia


5. Un bilancio politico di una lunga lotta nonviolenta

6. La contromossa: la sospensione della leva

7. Il difficile rapporto dell'esercito professionale con la difesa alternativa

8. L'opposizione crescente alla sbagliata difesa nucleare

9. La possibilità di collaborazione tra i militari e i nonviolenti per una difesa comune

10. Le proposte

1. Aldo Capitini profeta della DPN

Nel lontano 1968, poco prima della scomparsa, Capitini scriveva un importante articolo su Azione Nonviolenta (giugno-luglio 1968) dal titolo "Difesa e nonviolenza", dove si proponeva la difesa popolare nonviolenta come soluzione al problema della difesa istituzionale. E' la prima presentazione ragionata di questo tema in Italia

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.aadp.it/documenti/2006/doc256.doc 
(Fonte: Centro Gandhi di Pisa (http://pdpace.interfree.it ))

-------------------------------

Considerazioni sulla condanna a morte di Saddam Hussein (Giusti Claudio)

Chi è contro la pena di morte lo è per motivi morali ed etici: non si può essere abolizionisti a organetto. 

Chi si dice abolizionista perché cattolico dovrebbe essere più cauto, dato che la Chiesa di Roma non è mai stata contro la pena capitale. 

Il processo a Saddam Hussein è stato uno spettacolo pagato dagli americani il cui esisto scontato è arrivato proprio alla vigilia delle elezioni di mid-term. Questo processo poteva essere celebrato da una Corte internazionale, ma gli americani hanno in uggia queste Corti perché esse sono indipendenti, danno garanzie agli imputati e non possono comminare sentenze di morte. 

Non è sbagliato definire il processo di Baghdad un legal lynching e non ci deve stupire che la condanna di Saddam venga spudoratamente collegata alla democrazia: dopo tutto cosa c'è di più democratico di un bel linciaggio? 

Ma se Saddam Hussein merita di morire chi merita di ucciderlo? 

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>>
www.ildialogo.org/campagne/penamorte/saddam19112006.htm 
(Fonte: Il dialogo - Periodico di Monteforte Irpino)

-------------------------------

La pedagogia maieutica di Danilo Dolci  (Novara Daniele)

Premessa

Danilo Dolci non è un teorico della pedagogia o dell'educazione. È un educatore che intreccia costantemente, come tutti i grandi educatori da Pestalozzi in poi, l'azione e la riflessione. Anzi, direi che ogni sua riflessione è assolutamente contingente a un'azione, non può esistere a prescindere da un intervento diretto, da un tentativo di innestare nella realtà dei motivi di cambiamento, dei motivi di trasformazione. È quello che lui definiva l'"invenzione", ossia la possibilità di generare nuove strutture, nuovi rapporti , nuove dimensioni sociali. Da questo punto di vista, non esiste un nucleo epistemologico puro sotto il profilo pedagogico nell'esperienza di Danilo Dolci, un'esperienza com'è noto molto eclettica. 

Danilo nasce prima di tutto come poeta, le sue prime apparizioni pubbliche sono legate alla poesia. Si tratta di materiali che terrà in stand by per diversi anni, per dedicarsi alacremente all'intervento sociale, a partire dall'esperienza di Nomadelfia, e poi in Sicilia con la creazione del Centro Studi di Trappeto (poi di Partinico), quindi lottando contro la mafia e impostando un lavoro che lo porta ad essere conosciuto in tutto il mondo come il profeta della nonviolenza in Sicilia. 

Ma Danilo Dolci è anche un educatore: lo stesso impegno sociale lo porta sul versante dell'educazione in senso stretto. Senz'altro la sua esperienza più significativa è la creazione del Centro Educativo di Mirto, presso Partinico. Nato nel 1972, il Centro Educativo è ancora oggi una delle esperienze internazionalmente note come una delle migliori scuole sperimentali nate in Italia. Danilo Dolci nasce come poeta, opera come animatore sociale, e muore come educatore.

Però queste tre componenti sono passaggi unitari della sua vita, non c'è tra essi una sostanziale distinzione. Si può dire che in particolar modo gli ultimi venti anni della sua vita sono quasi interamente dedicati alla formazione, con l'aiuto comunque del suo afflato poetico che lo porta a confrontarsi con i giovani di scuole di ogni parte d'Italia.

Quello che vado a presentare in questo breve intervento non è semplicemente un approccio al Danilo Dolci dei libri, nonostante sia stato un autore prolifico (si contano 40 o 45 libri firmati da lui, forse di più, considerando le opere giovanili), ma un Danilo Dolci in carne ed ossa, conosciuto attraverso una frequentazione breve, durata soltanto qualche anno, ma piuttosto intensa, che mi diede modo di capire meglio, dal vivo, alcune potenzialità che ovviamente avevo già intuito leggendo i suoi libri ed entusiasmandomi per le sue poesie. Intrecciando quindi l'utilizzo dei suoi testi con i miei ricordi personali, cercherò di enucleare pochi tratti che individuano con una certa precisione la sua figura educativa.

(... continua ...)

Leggi tutto l'articolo sul sito ==>> www.aadp.it/documenti/2006/doc259.doc 
(Fonte: www.nonviolenti.org )

****  Siti segnalati

-------------------------------

Danilo Dolci: maestro di nonviolenza

Un sito dedicato alla figura di Danilo Dolci

link: www.societaperta.it/maestri_nonviolenza/profilo_dolci.htm 
****  Novità pubblicate sul sito (dal 22/12/2006 al 28/12/2006):

- Documenti pubblicati:
L'ingresso della difesa popolare nonviolenta nella legislazione italiana (A. Drago)
          www.aadp.it/documenti/2006/doc256.doc  (File: WORD - 126 Kb)

Danilo Dolci: breve biografia
          www.aadp.it/documenti/2006/doc258.doc  (File: WORD - 15 Kb)

Il libero-socialismo di Aldo Capitini (Giuseppe Moscati)

          www.aadp.it/documenti/2006/doc257.doc  (File: WORD - 61 Kb)

La pedagogia maieutica di Danilo Dolci (Daniele Novara)
          www.aadp.it/documenti/2006/doc259.doc  (File: WORD - 27 Kb)

Notiziario settimanale AAdP del 30.12.2006
          www.aadp.it/notiziario/2006/doc260.mht  (File: mhtml - 60 Kb)

****************

E’ possibile consultare, sul sito dell’Accademia Apuana della Pace  (www.aadp.it), i vari indici degli articoli pubblicati sui notiziari settimanali dell’AAdP (per argomento, per autore, per rubrica e cronologico):

Indice degli articoli pubblicati nel primo semestre 2006
Indici degli articoli pubblicati nel 2005 

Pagine medie visitate giornalmente sul sito dell’Accademia Apuana della Pace
Il presente notiziario settimanale, oltre ad essere un servizio di informazione sulle diverse iniziative promosse dalle associazioni, è anche uno spazio aperto per condividere pensieri, documenti, riflessioni, proposte, ma anche suggerimenti di letture, recensioni… sui temi della pace, della nonviolenza, della giustizia, della solidarietà, dei diritti…: chiunque voglia dare il proprio contributo deve solo farlo pervenire alla Redazione del Notiziario chiedendone la pubblicazione sul  notiziario.

Le iniziative in programma, che devono essere pubblicate, è necessario che siano comunicate entro il venerdì della settimana precedente nella quale si svolgono.

I notiziari settimanali sono pubblicati anche sul sito dell’AAdP, www.aadp.it, nel quale potete trovare molti articoli e documenti.

Se invece non volete più ricevere il presente notiziario, siete pregati di comunicarcelo, chiedendo la cancellazione dalla mailing list, inviando una mail a notiziario@aadp.it   (oppure a: aadp@lillinet.org).
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